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◆Dopo le proteste, le due aziende disposte
a concordare con l’autorità garante delle Tlc
i tempi e i modi per sospendere i rincari

◆ Il blocco degli aumenti invocato anche
dai sindacati che lo considerano antitetico
alla politica dei redditi e al patto sociale

◆Forse già oggi l’incontro con l’Authority
Cardinale: «Doveva intervenire prima»
E l’Antitrust potrebbe aprire un dossier

IN
PRIMO
PIANO

Telefonini, retromarcia di Tim e Omnitel
Cheli: «Sulla stangata ripensateci». D’Alema: «Invito sacrosanto»
FELICIA MASOCCO

ROMA Omnitel e Timfannomar-
cia indietroe sonoprontiarivede-
re la manovra tariffaria sui telefo-
nini rubricata come «stangata». I
due gestori raccolgono dunque
l’invitoatornareallevecchietarif-
fe rivolto ieri ad entrambi dal pre-
sidente dell’Authority Enzo Che-
li. Alla fine di una giornata con-
vulsa in cui le dichiarazioni sull’i-
nopportunitàdeinuovicostidelle
chiamate dalla rete fissa ai cellula-
ri sono rimbalzate da una parte al-
l’altradelpaese, èquesta lanotizia
di maggior peso, soprattutto per i
consumatori.

La sospensione delle nuove ta-
riffenonèimmediata,«concorde-
remo con l’Autorità i modi di in-
tervento», fa sapere Omnitel, e
l’incontro con Cheli potrebbe av-
venire già oggi. L’amministratore
delegato della società, Silvio Sca-
glia, ha intanto convocato il con-
siglio di amministrazione. Dispo-

sta ad «esaminare le proposte che
l’Authority deciderà di fare» Tim,
comunica che «agirà tempestiva-
mentediconseguenza»eseneces-
sario le sottoporràalproprioverti-
ceaziendale.

Si tratta, tuttavia, di una dispo-
nibilità dichiarata a denti stretti,
se Omnitel ribadisce che la mano-
vra-tesaallasemplificazioneealla
chiarezza - avrebbe comportato
per l’azienda una perdita pari a 80
miliardi; e se Tim «ribadisce il si-
gnificatodell’operazionesuiprez-
zi fisso-mobile, diretta favorire la
clientela» e sottolinea «la corret-
tezza e la trasparenza della proce-
dura seguita nell’informare sia la
stessa Authority, sia il mercato».
Algide dichiarazioni su carta inte-
stata, che lasciano comunque tra-
pelare l’ira verso l’Autorità per le
Comunicazioni e il suo presiden-
te, il quale era informato della
«semplificazione» e che ora pro-
ponesitorniindietro.

Per Enzo Cheli la sospensione
dovrebbe avere «tempi molto ra-

pidi, dell’ordine dipochesettima-
ne». Si tratta, ha spiegato, di «rial-
lineare le tariffe italiane al quadro
normativoeuropeo.Lasituazione
normale nei paesiUe èche le tarif-
fe vengano decise dal gestore del-
l’apparecchio da cui parte la chia-
mata e non dal gestore dell’appa-
recchio che la riceve». Per questo
l’Autorità per le Comunicazioni
ha«disposto il22dicembre scorso
l’inversione della tariffa da fisso a
mobile. In base a questa decisione
dell’Autorità, già operante, le ta-
riffe in futurodovranno essere de-
cise dalla Telecom e non più dagli
operatori delle reti mobili». Se-
nonché, ha osservato Cheli, que-
sto adeguamento «richiede dei
tempi tecnici che l’Autorità ritie-
ne possano essere accelerati al
massimo». E nell’attesa si dovreb-
be tornare alle vecchie tariffe. Il
passaggio a TelecomItalia della ti-
tolarità della tariffa «fisso-mobi-
le», potrebbeavveniregiàmartedì
prossimo, data della prossima riu-
nionedell’Autorità.

LapropostadiCheliha registra-
to l’apprezzamento del premier
MassimoD’Alemachestaseguen-
do«conattenzionelavicendadel-
le tariffe della telefonia mobile» e
si augura che «l’invito sia accolto
in attesa di una accurata e rapida
valutazione». Di «iniziativa dove-
rosa e opportuna» ha parlato an-
che il ministro delle Comunica-
zioni,SalvatoreCardinale,ilquale
fa notare che l’intervento dell’Au-
thority rientra «nel quadro delle
valutazioni e degli indirizzi già
tempestivamente manifestati dal
ministero». «Il diritto degli utenti
alla libertà di scelta tra i diversi
operatori -osserva il ministro - la
tutela della loro condizione di
consumatori e i profili della con-
correnza possono così ritrovare
quel coerente quadro di risposte
che tutti si attendono, il governo
perprimo».

Per Cardinale, tuttavia, l’orga-
nismodicontrollo finora«nonha
esercitato» ilpoterechela leggegli
conferisce. Cheli, dunque, dove-

va intervenireprima. Ilministrosi
dice infatti «convinto che l’Au-
thority potesse e dovesse esercita-
re lefunzioniattribuiteledallaleg-
ge che fissa i poteri in materia.
Quello di proposta compete alle
aziende, ma è l’Authority che può
effettuare o consentire interventi
di riequilibrio tariffario. Questo
potere, finora, non lo ha esercita-
to».

Il blocco degli aumenti delle ta-
riffe per le telefonate ai cellulari è
stato chiesto ieri anche dai sinda-
cati i quali sostengono che lenuo-
ve tariffe sono fuori dalla politica
deiredditieincontrastoconilPat-
to sociale siglato il 22 dicembre.
Cgil, Cisl e Uil chiedono dunque
algovernodiintervenire.

Ieri la «manovra» è stata discus-
sa anche dall’Antistrust: e non
escluso che l’organismo di tutela
della concorrenza decida di aprire
un dossier per giudicare se effetti-
vamente la decisione presa da
Omnitel e Tim non costituisca
un’intesadicartello.

ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Situazione piuttosto deli-
cata, quella dei commissari del-
l’AutoritàperleTelecomunicazio-
ni. Mezzo mondo ne chiede la te-
sta, per aver dato luce verde alla
stangatasullechiamateaicellulari
decisa da Tim e Omnitel; tutti gli
altri, licriticanoperchénonfanno
nulla per bloccare un’operazione
chepuzzalontanounmigliodiac-
cordo tra i due gestori della telefo-
nia mobile per proteggere i loro
generosiprofitti. E ilguaio,ci spie-
ga Paola Manacorda, uno dei
commissari dell’Authority, è che
in base alla legge l’Autorità non
potevaaverevoce incapitolosulle
tariffe.Anchesepotràintervenire,
e intende farlo a maggior ragione
dopo questo cataclisma, nelle
prossimesettimane.

Insomma,sietestaticrocifissian-
cheseinnocenti?

«Tutto nasce da una scorrettezza
commessa da Telecom, con quel
suo annuncio veramente ingan-
nevole. Hanno pubblicizzato in-
sieme alla manovra tariffariadeci-
sa dall’Autorità il 22 dicembre,
che riguardava le telefonate da re-
te fissa a rete fissa, anche una mo-
difica delle tariffe da rete fissa a re-
temobilechenonc’entravanulla:
non è stata decisa da Telecom, ma
daTimeOmnitel.El’Autorità,an-
cora per qualche settimana, non
hanessunapossibilitàdiinterven-
to. Tutto ciò ha portato fuori stra-
dal’opinionepubblica».

Eallora,chièchedecidesuquelle
tariffe?

«In Italia c’è un’anomalia: erano
state fatte delle convenzioni con
Tim e Omnitel, naturalmente pri-
ma dell’istituzione dell’Autorità,

inbaseallequali iduegestoridella
telefoniamobileavevanoilpotere
di decidere liberamente le tariffe.
Una situazione che non ha pari in
Europa, enonacasocon ladelibe-
ra del 22 dicembre abbiamo deci-
so che la titolarità delle tariffe da
rete fissa a mobile sia attribuita a
Telecom.Nonèstatoperòpossibi-
le indicare una data esatta di que-
sto passaggio: per superare queste
convenzioni “ereditate”, che so-
no un ostacolo giuridico, occorre
fare una serie di passaggi formali,
che richiederanno al più qualche
settimana».

Dunque, potrete intervenire solo
quandosaràTelecomacontrolla-
reilprezzodellechiamatedacasa
aicellulari.

«Infatti. Dopo questo passaggio,
valuteremo le tariffe per questo ti-
po di chiamate parametrandole ai
costi effettivi, così come abbiamo
fatto a fine dicembre per le tariffe
delle chiamate urbane, interurba-
ne e internazionali, aumentando
ilcanonemariducendodi540mi-
liardi il costo complessivo della
bolletta per gli italiani. Questa
manovra, come ho detto, è stata
autonomamente decisa da Tim e
Omnitel, che in più si è pensato
bene di camuffare come manovra
tariffaria di Telecom, per giunta
autorizzata dall’Autorità sulle Tlc.
Allo stato, noi non abbiamo aper-
to nessuna istruttoria,perchénon

ènellenostrepossibilità.Nonpos-
siamo né controllare ne contesta-
re,neapprovare,masoloprender-
ne atto. Tra 15 giorni, il discorso
cambierà. E poi, a marzo arriva
Wind, il terzo gestore: Wind non
avrà titolarità su quelle tariffe, e
non si può certo accettare una si-
tuazione di disparità oggettiva a
favorediTimeOmnitel».

Va bene, è un’azione (ancora per
unpo’) legittima.Maèstataun’a-
zione simultanea, di cartello, pa-
lesamentefinalizzataaprotegge-

re i profitti già lauti dei gestori
dellatelefoniamobile...

«Si può contestare un accusa di
cartello,maèlaCommissioneAn-
titrust che ha competenza per
contrastareicomportamentianti-
competitivi».

Bisogna dirlo: da questavicenda,
il sistema della liberalizzazione
controllata da un regolatore
pubblicononescemoltobene.

«Perché peradesso laconcorrenza
è molto imperfetta, con solo due
operatori. In Gran Bretagna ci so-

no 150 operatori, tra telefonia fis-
sa, mobile, locale e nazionale; da
noi in tutto sono solo 22. Non so
se arriveremo a quei numeri, ma
ben presto il panorama sarà più
variegato. La verità è che una si-
tuazione di monopolio, come
quella da cui veniamo, non si su-
pera in sei mesi. Durante la fase di
transizione si superano compor-
tamenticheinregimedimonopo-
lio venivano consentiti a Tele-
com:adesempio, ilsussidioincro-
ciatotraprezzidichiamateurbane
e interurbane, o i comportamenti
predatori, con prezzi inferiori ai
costi per conquistare il mercato.
Detto questo, nella fase di avvio
della concorrenza è possibile an-
chechealcuniprezzipossanosali-
re. Poi si andrà verso una situazio-
ne di concorrenza vera, in cui i
prezzi tenderannoadeclinare.Ma
un’oscillazionecisaràsempre».

«Ma da marzo tutto sarà sotto controllo»
Manacorda (Authority): la colpa è anche della Telecom

E adesso arriva «pedaggio selvaggio»
Il caos degli aumenti autostradali da casello a casello

SEGUE DALLA PRIMA

Peccato soltanto che a essere
salassati sono come al solito i
piccoli. I pendolari. Chi fa
tutti i giorni - come un lettore
dell’Unità che ha segnalato il
suo caso - Roma - Orte ha
sperimentato un rincaro del
20%. Idem al nord: il pedag-
gio Bologna Arcoveggio - Fer-
rara sud è decollato da 2.500
lire a 3.000 lire (+20%).
Mentre in Friuli il tratto Car-
nia - Palmanova costa dal
gennaio 5.500 invece che
5.000 lire (+10%). E ancora:
il costo di Bologna-Faenza è
lievitato del 12%: da 4.000 a
4.500 lire.

Si potrebbe continuare, tipo
lotteria. Bologna-Sasso Mar-
coni? Uguale: 1.300 lire-1300
lire (0%). Parma-Rimini sud?
Aumento del 2,9%: da
17.000 lire a 17.500. Roma

nord-Milano sud? Da 48.500
lire a 49.500 (2,1%).

«Evidentemente - la butta lì
Emanuele Picari dell’Unione
consumatori - sono stati au-
mentati molto alcuni tratti
strategici, molto meno altri
per raggiungere una media del
3% virtuale. In realtà gli
utenti vengono tartassati».

E allora urge una spiegazio-
ne. E suona così: «Noi rinca-
riamo le tariffe del 2% o 3% o
altro - parola della Società
Autostrade - Ma gli aumenti
al casello scattano solo quan-
do raggiungono un certo im-
porto. Se l’aumento è per
esempio di 40 lire, lasciamo
la tariffa invariata. Scatterà
però al successivo ritocco. La
regola? Per pedaggi sotto le
2.000 lire, il rincaro scatta so-
pra le 50 lire. Per pedaggi più
alti di 2.000, scatta sopra le
500 lire».

Già, ma perchè allora illu-
dere il povero cristo di auto-
mobilista e annunciare uffi-
cialmente che c’è stato un au-
mento del 3,09% se poi in
realtà non ce n’è traccia?

Molto più
complicato
invece capire
come si deci-
de “quando”
e “quanto”
aumentare.
«È un calcolo
pazzesco -
ammettono
dagli stessi
uffici della
Società Auto-
strade - Si

calcola l’inflazione, i dettami
del Cipe del 20/12/96, l’ap-
plicazione dell’articolo 11 fra
Anas e Società autostrade del
4/8/97 e la legge 498 del ‘92.
Si frulla tutto insieme in un

tripudio di Pi greco, delta, e
formule matematiche (testua-
le da un addetto ai lavori:
«Roba che ci vogliono quattro
lauree per capire) ed oplà vie-
ne fuori quando e come au-
mentare. Ogni anno? Ogni
anno e mezzo? Del 2% o del
4%? Però le Autostrade giura-
no che è un meccanismo con-
trollato («Non come i telefoni-
ni») che tutela azienda e
utenti. «È un meccanismo
complicato - allarga le braccia
Paola Savigni della Federcon-
sumatori - ma ha delle regole,
come ci hanno dimostrato.
Quando protestammo qual-
che tempo fa, alla fine non
potemmo fare delle contropro-
poste». Ma sarebbe davvero
tanto avere spiegazioni più
semplici? Capire come funzio-
na? Beh, cari automobilisti
adesso non vorrete mica esa-
gerare? DANIELA CAMBONI

L’Acea entra nella telefonia fissa urbana
ROMA L’Acea inizia il ‘99 con una carta in più. La Spa
romanaperiservizi idriciedelettrici,cheentroque-
st’annosaràprivatizzataal49%esbarcheràinBorsa,
haottenutolalicenzaperlatelefoniafissaurbana,cioè
come«localloop».Aquestopunto,spiegailpresidente
FulvioVento,partiràlaselezionedelpartnertecnologi-
conelletlc.Lasceltapotrebbeessereeffettuatagiàa
febbraio.

Ilpartnercheaffiancheràl’Aceanellasfidadellete-
lecomunicazioni,sottolineaVento,saràindividuato
conunaprocedurarivolta«atutti imaggiorioperatori
nazionaliedinternazionalieaglispecialistinel ‘local
loop’».Perlascelta,laSpacontrollatadalcomunedi
Romapotrebbeancheavvalersidiunadvisor. Ilbusi-
nessfagolaamolti.«Abbiamogiàricevutounbuonnu-
merodimanifestazionidi interesse»,rilevaVento,ri-
cordandocheconquestainiziativalapropriaazienda
puntaametterelemanisuunaquotanoninferioreal
5%(pariacirca200miliardi)delmercatoromanodelle
telecomunicazioni,entroil2002.Il targetèquellodei
grandiclienti,siabusinesssiadellapubblicaammini-

strazione.Conl’operatoreprescelto,Aceacostituirà
unajoint-venturepariteticaosiuniràinunasocietàper
azionigiàesistentecheverrebbericovertitaadhoc(per
esempiol’Aceasmt),oppureinunaSpadeltuttonuova.
Nelfrattempo, lasocietàprovvederàalcompletamento
eall’ottimizzazionedellarete(elettrica,idrica,nonché
circa10chilometridifibraotticagiàposata)dautiliz-
zareperletlc.

«Pernoi-osservaVento-èfondamentalelamassi-
mavalorizzazionedegliassetelaqualitàdelpartner».Il
tutto,naturalmente,ancheinvistadellaprivatizzazio-
neperlaquale,dopoilvia liberadelconsigliocomunale
alladeliberadigiunta, ilCampidogliostascaldandoi
motori.L’Acea,operativacomeSpadalprimogennaio
’98,hachiusoil ‘97(l’ultimoannonellavestediazienda
speciale)conricaviincrescitadel4,3%a1.238Miliar-
dieunutilenettoinaumentodel25%a88miliardi. Il
moldellasocietàguidatadafulvioventoedall’ammini-
stratoredelegatoPaolocucciaèammontatoa378mi-
liardi(+4,6%)mentreilmargineoperativonettoharag-
giuntoi178,9miliardi(+19,6%).

■ LOTTERIA
AL CASELLO
Una serie di
calcoli
complicati
per determinare
una giungla
di pedaggi


